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ESCE LA PRIMA
Al nuovo Prefetto,

degno rappresentante del Governo Nazionale
pella nostra. Provincia, a S. E. Guido Pi-
ghetﬁ'_vg. oggi.‘ll saluto: riverente di questo
giornale. . \ .

Funzionario distintissimo per alto intel-
letto e per. le squisite doti dell’animo, Fasci-
sta fervente fin dalla vigilia, 1' on. Guido
Pighetti & venuto a Siena per dare alla no.
stra Provincia e al Fascismo quel tesoro
di attivita, di eriergie e di competenza che
ha rivelato reggendo brillantemente 1’ im-
portante Prefettura di rCuneo e in altre ca-
riche di responsabilita.” y

Niun dubbio che il nostro saluto sara
bene accetto all’illustre funzionario sapendo
che gli viene da un giogn'ale onesto e bat-
tagliero, da un giornale che nei momenti
torbidi fu al suo posto di dovere tenendo

alto e vivo in mezzo al popolo il sentimen-

to d’ italianita. ;
Montalcino, 23 agosto. 1928 -- VI
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L'ITALA E.-LA JUGOSLAVIR

Dopo i ripetu{l\ assalti alle' nostre sedi conso-
‘lari nella Jugoslavia e dopo le aggressioni‘e: le
invettive della stampa ai rappresentanti,
sono avvenute a Sebenico e a Spalato nuove: ma-

nostri

nifestazioni antitaliane.

A queste ripetute escandescenze I’ Italia- con-
trappone il pill sereno atteggiamento. Altri Stati
che non avessero avuto padronanza di nervi, co-
me I Italia fascista, avrebbero gia rotto i ponti,

Certo & che non & mutata la sostanza de!la
siluazione interna jugoslava. D’altra parte (faccia-
wo nostre le giuste considerazioni di un valo.ro'so
pubblicista) nessun rapporto di pace sar2 possibile
per I’ Italia finchg i diritti di Stato saranno m?-
nomessi; finch¢ le aspirazioni pil giuste delltlla}la
saranpo alpealale;Eﬁnché una dominazione.mglu-
Sta e brutale opprima i fratelli di Dalmazia; fin-
cht una parte dell’ Italia resti avvulsa dal suo
cuore, finche I Adriatico che fu nostro, che non
Pub essere che nostro, sia travagliato dai soprusi
& dal-malgoverno straniero. ) )

Tra la Jugoslaviua,” mostruosa accozzagll.a di
Popoli diversi, artificiosa creazione contraria 'a:d
ORoi realtd geografica, politica, storica e Splff'
lale, e I Italia che formd sempre una meravi:
Rliosa unita tra la sua sostanza terrena € la' sua
anima immortale, che & armonia, concordia e
Riustizia, pon & possibile alcuna intesa duratura,
aleun rapporto durevole.e. fecondo. )

Lo scrittore afferma . che.gli italinm‘n vone
nemici degli slavi del sud e se i popoli allavn 'f'
Prenderanno i reciproci confini della propria atth

on 8ONO

" Vi3, se insomma l'assetto della vera giustizia na-

turale, umana si ritrovera sull'altra 81’0"“"'.“"“”
Soltanto, phriﬁuln I'Italia dalla 'verguglﬂi di. Ru-
Pallo, il tricolore issato''sulla Dulmazia 8
vera e la pil salda arra di pace e di frat

tra i due popoli.
e ————
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£La terra parla e canta

Il lungo dramma angoscioso che o
circondata e tutta pervasa di tragico &

Ag
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[Lettere:e manoscritti non sil restituiscono.

« L’ umanitd. progredisce pe) via du.,-
« Vamore: si arresta, vacilla e retrocede
« quando I’ odio la guida ».

PR

E LA TERZA DOMENICA DI OGNI

MESE ~Sp—

roismo la misteriosa solitudine del. Polo,

ed & ormai vicino al suo epilogo mi ri-

cordai una: leggenda.. !

Anni fa, in un mio viaggio nell! alta
Norvegia ho sentito raccontare da uno di
quei nordici studiosi, che hanno I’ anima
cosl piena di scienza e di poesia, una
leggenda che corre al Capo Nord. Si dice
dunque lassd, al confine del mari glaciali,
che una volta, nel fondo dei secoli remoti,
ci fu una grande guerra’ tra le genti di
Norvegia; e che i vinti, incalzati dai vin-
citori, dovettero rifugiarsi al Nord, sempre
pitt al Nord, finché una fitta cortina di
perpetue nebbie li sottrasse per sempre
alla> vista degli altri uomini. Ond’& che
le loro alte grida di angoscia, i loro do-
lamenti di
parole di rimpianto — in mezzo a quella
perpetua nebbia gelata-— si gelarono
anch'esse; ed ora avviene che soltanto in
qualche raro giorno dell'anno = quando

per eccezione il calore,idel pallido sole
iperboreo si. fa: pid - intenso — qualcuno
di quei gemiti e di ‘quei gridi si scioglie
del suo duro involucro di ghiaccio, e di-
venta percettibile all'orecchio umano.

E allora, lungo i torrenti che tornano

a correre, e tra le selvette dei nani al-

"berelli. appena ammantate di verde, giun-
gono ai pescatori e ai boscaioli, strane

voci: voci che invocano aiuto, e che arri-
vano da invisibili, sepolti nelle
remote profonditd del gelido deserto. Ma
subito dopo, torna a soffiare ancora il

uomini

freddo vento del polo; il sole scompare ; .

la tenebra ricopre: il mondo, e il pauroso
interminabile silenzio torna a regnare so-
vrano su quelle squallide solitudini... )
Ebbene, non vi par dunque che il
sommesso picchiettar della Radio di Biagi,
sembri dare — quasi — una
di veritd al favoloso contenuto di questa
leggenda? Le parole di quei nostri sper-
duti erano come sospese oell'aria, imper-
meabile ad ogni occhio e ad ogni orecchio
umano ; le grida d’ angoscia, gli appelli
di soccorso erano gelati nel loro letto e
involucro di ghiaccio ; ed ecco che a un
certo  momento, non il calore del sole,.
ma il calor della Scienza, li scioglie e li

parvenza

libera ; le parole gelate si disgelano;, e
corrono per il mondo,..

Per I'arte — che par verameute arte
magica — dell" Elettricitd, addomesticata
e asservita dal gevio dell’ Uomo — e
quest’ nvomo & un  ltaliano — tutta la
Terra, ormai, parla e canta. Dovunque
un petto umano respira — o sia nei de-

serti, nelle steppe, nelle_ foreste, negli
Oceani ;: o sia nelle tenebre dei Poli o

esuli, le loro estreme’

nella torrida luce: dell’Equatore — la so-.
litudine e il silenzio - pid non - esistono ;
una piccola macchinetta, una piccola’ mac-
chinetta, un lieve percuotere delle dita,
li ha vinti, E la voce. umana - corre: gli
spazi, supera. i mari e i:fiumi, vola- a
traverso' le pidl’ alte 7 montagne;  con’ un
cotal senso di “misterioso, di ineffabile,

di inattendibile;.di prodiginsa,. che sembra

dar ragione- all’ ipotesi di Platone sulla

« musica delle sfere celesti....».

La terra parla e canta.

E‘il Poeta. di domani — quello che
io auguro® interprete e banditore” dello
spirito’ nuovo che aleggia sul mondo —
non canterd pid, comg_ir\lsqui mopumenti -
umani,.la battaglia, ‘le gﬁertc, le. stragi,
i trionfi di uvomini. vincitori su:uomini vin-
trionfl: ‘cantera
I’ Omero di domani: la- vittoria del-cer-
vello - umano sul mistero degli’ oscuri fe-

ti. Altre vittorie e altri

_nomeni* che_gelosa Natura li ha finora.

contesi e vietati; il trionfo dell’ anima
umana- sulle cieche e stolte passioni per
cui, al di 13 di un fiume di un monte a
di un mare, pareva che gli vomini sde-
gnassero € — in realtd cessavano — di
sentirst fratelli'in una stessa famiglia, in-
quilini a vita. di: pua: stessa e nan muta-
bile casa.” e

E forse il oicchiettar della Radio di
Biagi che fa accorrere in soccorso degli
sperduti det Polo uomini. di. tutte le Na-

-zioni e di tutte le, Fedi pid diverse, e li*

fa arrischiar la- vita per unopera di- ca-

ritd. ¢ di fraterna solidarietd - umana .—
non & che il sintomo o il'simbolo’ di una

nuova - Psicologia —‘che ora & di pochi

 eletti,.e domani. sara .di tutti g{li.uomi.ui... \

R A. Catza
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A tutti’ gli ltaliani

Il Comitato = Nazionale Pro Cimitero
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Monumeatale del. Gr:{'pp& ha lanciato:que-

sto nobilissimo munifesto :

Il .Monte, Sacro attende il tributo di devosione
alla sua gloria.. ..

1l Grappa inespugnato, che nell’ansia della di-
Jesa ebbe seco lav Patria intera;, forte e /edde';
che additd il cammino alle armi travolgents dell’nl-

Ilima hlllu,éliu, accolga sulla vella, accanio all’ al-

tare “della Refll'givne, il simulacro che rammenti
la gesta dei Combatienti ¢ il dramma dei Caduti.
Ora, mentse la Witloria ‘r_m:tn; rinverdisce tra
virte severe e chi, regge lée sortisdella’ Nasgione la
guida verso i suor Jermi 'de:tin'i “rom;n'xa;r‘tn;lz‘,‘
bene dobbiamo corouare ‘lz',“.opere', are
conquisie;, ;"iaﬁ"ermare- Z
seguimenti ideals.

realizzare. le’
bropositic verse - sacri. con-

Il Comitato lancia Cappello a tutti gli ita'liani,.'

intende che il ricordo
dezzd Soroa

dedicato alla: nostra  gran-
nobile o deono  per il consenso e 1l



concorso di tuthi.

*pit [uitx/ DdI Re. comdattente ¢ Reggitoy .
al p,',): mrm’z.ria ﬁglm i questa lerva nostyq m:
l”m,. Il’valore :plnhtdle ¢ operoso del, con!nbu!;
5 ncan!"‘”!“ in una volonty comune
Ela Naszione, con us solo cuore in,
gml,[g, dica di uaIer esaltaye Ia Vitto,
il Satry‘i‘"’-

Al sommo  del Monte si elevi 1}
Attorno ad esso darmauo colom che
wld"m Pesistensa.

Le salme sparse tra i molt; cmxrlért‘
raccolie ¢ troveranno quiete enty, Ia
fu cerifro folgoranté di ‘battagiie, ‘

ot,'ém sl /ragore — 1 silenzio, Ia rwerenza
il "mﬁmn‘la/ v era la contesq'
mg}h'anm commo:.ra,

Grappa —

Al direttore di questo penodlco, Adolfo Tem-
Pe"““' ¢'stata affidata dalla Presidenzs .del Comi-
tato una’ scheda di sottoscrizione
‘le offerte. Nessuno-dei nostri lettori g, dei nostri
concittadini rimanga _assente in. uw’ opera cosl
‘bella’ e patriottica. Le offerte, anche modeste,
saranno pubbhcate

L'idea di costruiré un "Cimitero Monumentale
sul Grappa sorse a Bassano nel 1920,.quando ap-
- parve evidente la necessitd di dare degna e dure-
vole' sepoltura alle 7Salme  degli

€ concorde,
Hlatto, fiero,
ria e mmrare

Mon umento,
alla Patyiq

Saranno
rom‘a, che

il rrpo.fo, [a
la Pdce/ E sulla vetla del
elenmmmle —la Patria’y

per raccogliere

Eroi caduti su
quello storico baluardo e sepolti provvisoriamente

in- quel ‘piccoli cimiteri di guerra, pieni bensi di
ogni fascino, ma esposti inesorabilmente all
dlstrugglmce del tempo. ,

" Mai idea di plethc dl gratitudine trovd, come
questa, unanime consgnso nazionale, poiché ap-
parve subito ad ogonuho che, onorando i morti
del Grappa, non soltanto si onorava lo spirito di
sacrificio della, Palrla, ma si eternava una glorla

azione

militare fra le maggiori uo:.tre, poxché sul Grappa'

1! Italia salvd se stessa.
Non fu che sul finire del 1925, che' I’ idea

pote entrare nella sua fase esecutiva’; quando cice,
raccolti i priini fondi, si determind il tipo di strut-
tura da preferire, si scels- il luogo "dove il Cmu»
tero doveva farsi e si approvb il relativo progetto.

' Fra tutte le zone posslblll fu pre{ema la vet:
ta sotto i’ puntb mgonbmemco ([776 metn)

perche il Cimitero’ noa apparissé di ‘questo o di’

quel paese, di questa o-di quell« citta- sorgenti
sulle” filde del” monte o' costellanti la‘ pianura ve-
neta; ‘ma. fosse: di tutti- i paesi e ditutte le citta;
fosse’ anzi' di tutta I’ Italia.

“Fu préferila': la~ Vetta,
Ciel “aperte '“sénza--ostacoli’ ed in tutta la’ loro
purezza  agli -'spiriti degli Eroi i’ cui resti hando
.dimora nel Cimitero.

pet  avere' le’ vie del

Fu preferita la vetta, perché quanti si reche-"

ranno in pio’ pellegrinaggio sul Grappa, possano
BOdere lo speuacolo meraviglioso che esso oﬁre.
SPéthcolo che non 'solamenté appaga’ lo’ spirito,
' ma'esalta’]’ anima, perché & tutto il teatro delld
Euerra che si apre- alla vista, dal Pasubio alle
alte-valli del:-Brenta e della. Piave; git gilr fino
al Monitelloj al--Carso,  al. basso. ‘corso«dei fiami e
‘al mare : sl che: lassit, tutti i: ricordi della guerra
cantano: al cuore le loro canzoni di: gloria, come
- 8e i Caduti di tutte le- battaglie e di tutte lc?
fronti ripetessero 1’ invocazione. che,. nei giorni
pill penosi della lotta, si levd istintiva dal pro-
fondo dell’anima nazionale; #.O; monte Grappa,
tu sei la- mia Patrial % SuE
.Wostre' corrispondenze
_ 2OGA

Da .Slena

. Nella mamna del 13, corrente mese, fu tenu-
h ladunanza del Consiglio provmclale presieduta
da S. E, Giovanni Marchi. .
' Numerosissimi erano i conmgllen presenti.

Al banco della Presldenza prese posto, festeg-
Rlatlsmmo, S. E. Guido Pighetti.

D":hlarata apezta l'adunanza, I’ on. March: n-;

denle prof. Luigi Rugani.”

—— -

volse a nome dei

f componenll il Conmgllo un de-
e

rénte' salite” al huovo’ Cnpo della 'Provincia e
" poscin passd a dire dell'opera svolta con alta com-
. betenza e con nppnsmonnto amore dalla D«'pula-
zione ¢ spetialihente dal' suo mt.rllmqlmo presi-

| . Da Torremerl.
.

" gempre cdrlese ‘e’ ospllale,
" pistail suo- salutot ’3'(1 re

0 r'nédibo
popolﬂztone,
da‘f‘nll'egrcglo professlou

gldrm i nuov

. Abbiadiot qdl da val
‘La*

chlrurgo i dott Aldo? Gianti.’

Essendo -Presente all’ adunanza S, L Gino
Satrodchi, lon. Marchi né’ pose in rilievo Ta no-
bilissima figura dj wompo, di cittadino e di'pa-
triotta. Ricordd che in tempi di ottenebrazione
delld nostra vita politica, quando I'ondata holscc
vica ebbe a travolgere la clvilih mhillenarial d* Tta:
lia, la figura di Gino  Sarrocchi si “levd dlrllta e
fiera affrontando con I’ impeto della’ sua’ ordtoria
in Parlamento e sulle pmue le beslle urlanti,
Sentiva, facendo questo, di non mancare al pnmo
dovere ' della’ probita’’ pohllca, al' coraggio 'della
_ Propria opinione matirata e meditata. 7T

Da ultimo ''on. Marchi s'intrattenne a p‘-arlare
dell'attivita svolta da S. E. Guido Pighetti notan-
do come le nobilissime eccezlonall sue doti di
' saggio amministratore della cosa pubblica lo ren-
" dano davvero il degno rappresentante del Gover-
no nella nostra Provincia,

All' on. Marchi segul il prof. comm. Lu;gl
Rugani, il quale si disse lieto di portare al nuo-
vo Prefetto il saluto cordiale della Deputazione e
di assicurarlo della volenterosa collaborazione del-
la- medesima a pro .dei legittimi interessi della
Provincia,

S. E. Gino Sarrocchi, rmgrazmndo il Presi-
dente del Consiglio per le parole rivoltegli, rie-
vocd il periodo triste della Patria da tutti vissuto
sino a che un uomo che la Provvidenza diede
alla Patria non riuscl a ridonarle la salvezza.

S. E. il Prefetto, alzatosi' a parlare, ricambid

il saluto all’ on. Marchi, al ‘Presidente " della; De-i |

pu(azmne e a quel « maestro di patrlotusmo. di
sapienza e di oratoria che é S E. Gino Sarroc-
chi», i quali tum sogglunse -— vollero dlr
troppo bene di lui:'si diffuse qumdla parlare "dei

compiti dello Stato, che & sorto dalla rivoluzione
fascista, e del dovere che’ hanno i cittadini tutti
senza distinzione di parte, quello di stringersi
compatti e disciplinati

intorno al Regime. Con-

cluse assicurando essere suo tllesiderio vivissimo
di fare tutto il p055|b|le per il bene e la prospe-
rita della Provincia di Slena

Tutto cid premesso, e prima di p.«ssare alla
trattativa degli affari, il Consiglio unanime offri
al suo illustre Presidente on. Marchi una meda-
glia d’oro ed un antico album contenente fotogra:
fie della Provincia. Il prof. Rugani ne trasse oc:
casione congratulandosi con I'on. Marchi per alto
& ‘meritato ufficio di Ministro .Pieui'potenziariq ‘al-
I' Aja ‘che il Governo gli 'ha voluto i:onferire‘|
Parole di comp\ammento e di elogio pronunzu‘:
pure S. E, il Prefetto, e I'on. Sarrocchi ebbe per
" amato collega espressioni affettuose terminando
col ricordare le battaglie sostenute insieme a lui
in Parlamento per il bene: della Nazione,

S. E. Marcln ringrazid commosso _del gentile
omaggio e delle mamfestdzlom di affetto ricevute.
Rivolse quindi parole di eloglo alla DCp\llelO )
provinciale per l'opera preziosa compiuta.

Passato alla discussione .degli «fari il Consi-
glio approvd 1’ aumento del proprio contributo
nella spesa per il mantenimento della R. Univer-
“sitA di Siena, la quale occupa uuo dei, posti piu
importanti fra gli Istituti superiori del Reguo sia
per il valore degli insegnanti, sia per il vasto e
importante materiale dei suoi laboratori ; — ap-
provd la pratica per la regificazione della Galle-
ria di Belle Arti da trasferirsi nel Palazzo gia
Buonsignori e in quello attiguo gid della Pia per
costituire cosi (date le condizioni di luce, di am-
piezza e di decoro che i due Palazzi offrono) una
sede degna di un’ importante raccolta d’ opere
d’arte ; — approvd da ultimo un contributo dj
ilire 4000 per la lotta contro la vaginitekgranu_-
losa delle bovine esprimendo un vivo plauso al
Veterinario provinciale dott. Marchi per I opera

ai plcclonl i gra
'turﬂinadd’ come” frccce arge’ntate, bnllan‘tt,

_ tendendo...

Colomb1 'm ‘missione:

Riproduciamo - dal- glornale «La Naznéne»

quanto, segue : N
'Un"motlvo' Wi ctbdaca ée 16 forniscono 'oggi
ziosi volatili che durante il glorw‘
sotto i
p|d bei monumenti:
devole

— quella che ha scélto quale domlclho Santa

raggi del 90[:, allorno Vai nostrl

| Mana del - Fiore — ha vlssufo eri ‘dei ‘momenti’

dl.. apprensione " ViV
che, certo, riveste un caraucie “d¥ e;;czzlonallli e

jisdima’ pcr un avvemmento

. che deVe aver geltato, mclto scomplglLO (mqqelle,

screne bestiole, salvaguardale ‘costantemente  da
una’ tradizione s'ecolare, dalle’ i’nSldle degli 'uomml
' Pochi minuti prima di-mezzogiornc un' uomo; ‘
alto, abbronzato, vero, tipo di pescatore con. un.

amplo cglacchlo» (rete, «circolare) sulle spalle si

soﬂermava nei pressl del campanlle di Giotto.,
Non aveva Aﬂ'auo lagpetlo di uno che stesse at-
“un “tranvai’ ed” anzi svolgendo la sua
ampia rete, per-due o tre volte, ripeteva il diffi-
coltoso e pittoresco: maneggio-del pesante utensile:
Per solleticare Ja curiosita. del pubblico, basta
un nonuulla ‘e la presenza del 4 pescatore » in...
attivita di servizio in Piazza del Duomo..& stata
piu che sufﬁclente.a lmduuare una notevole folla

di cittadini.

vime u’ﬂ

Ad un certo momento, cou una unperturbablll-

td-che dimostrava chlaramemg in quale cento te-

nesserla_morbosa . *curiosita: del pubblico, I’ uomo

del < giacchio », traeva “di ‘tasca’-alcune ‘manciate

di _granoturco, dlsperdendo il cereale sul lastricato.

g plCCIODI che erano, come- vedreino dopo, gh u-

nici®e i ven interessati ‘nella” faccenda, “non ‘ave-
vano, fino* allora} dato eccesw‘hmeme peso a
quanto  avveniva sulla Piazza ma _non - -appenz”
scorgevano il granoturco, senza. sottilizzare sulla
sua provenienza, comprendevano che ‘qualcuno li
invitava a.. banchelto e dolcemenle a f(qtte dl-
scendevano .a “terra. e

Qualcuuo di. loro, forse, sulgodoravz\ Laggualo,
ma la fame & tanto cattiva consnghera Li. In bre~
ve, una cmquan[ma di_volatili_s? era’ radunata’a
pochi metri dal « pescatore » che, impassibile col.
« giacchio » sulle spalle, sembrava seguisse con
grande interesse il gaio. becchettare delle bestiole,.
compiacendosi della sua opera colombofila:

Ad un lratto, perd, con mossa fulminea. affer-
rava il giacchio e dopo _ averlo voltegglato rapi-
dnwmamcule si.che tuto si. distendeva i o cerchio.
ampio ¢ lucido sotto il sole, lo lancu\va sui pic
cioni che timanevana prigi

leri fra le maglie..
. Un urlo di’ mdlgnazﬁ)ne sra]zava ddlla folla
cuoprendo lo_starnazzire rumoroso” “delfs™ povere

il cielo e la liberta. Qualcuno del pubblico pit
audace si avanzava decxsamente verso 1lcacc|alore
per nmproverargll platiy e non soltanto a parole _
il suo gesto; ma proprlo in quel: momento alcum
vigili urbani che'da | poco lomano avevang seguito
le fasi della’ clamomsa cacc‘
calmavana gli splrm mostran
che autorizzava la cattura dei
La fatica dei vigili
consigli coloro che §' eran
prigionieri,

) S lnterponevanu [

vo[atlll. f

per ndul:re a pitt mit
o ereltl a dlfenson dei

tﬁ'nole della dlscusslone & contmuato _un. ‘bel pezzo,
no a quando ciog ll «pescatore», i PICCIOI‘II e
- vigili non hanno abbandonato la Plazza del Duomo

iche egli svolge.

bestiole, che inutilmente cercavano dl nguadagnarer

do’ una delrberazlone'

non era, ng faclle né breve ed il ‘cla-

QUJII le cause che hnnno determmalo la cat.



e

* gel p|ccmnl?
lurl'l gesti ultimi itempi, nel. mondo dell’
v della convenmnza di distruggere i piccioni
p rr,nlo“’ i quﬂh seppure _danno con { lore. voli,
oco pdi una nota. S0AVE e poeticaall’ nmbignte,,
ydiciano € deturpano i vetusti edifici; mq opgi

o tratta di un provvedimento relativoq cid...
noﬂll Podestic: .di 1Montalcirlo che bi In sua\citta-
fias sp,q\-ylsg\ proprio di quella nota,, soaye e
oetica che alcuni vorrebbero cancellarg d,,\m"m.
amentes ha JFichiesto al nogtro Jf“ll\sl@
le: di_ € torraioli » cosl  pup

nrle 8i

algine

erosi a Firenze,
e poterle acclimatare. a Monlnlcnm. La (|0mnndn

fayorevolmente , accolta .e.... son note |e

1y stata.
nsgguen!e- LRI e
Trenta nostri colombl Son0 ora in viaggio

con una nobile _missmne.... i

A oot

g— R
Agricoltori ,

del COmune di Montalcino,

sapete gid che - presso il sig. dbtt,
Tancredi Biondi Santi, a cura“della Com-
missione p{ovinciale di propaganda gra-
paria, & stato impiantato un posto di se-
lesione vnea:anua per i grano da seme
mediante un vaglio svecciatore- cernitore, =
dove tutti - gli’ interessafi.potranno far su-
bire alla propria sementa quella .selezione
accurata che. 1’ esperienza ha ormai da
tempo consacrato fra le migliori pratiche
agncole. : -

Gli agricoltori dovranfio semphcemente
pagare allatto della selezione la tassa di
L. 1 per quintale di 'seme ed avranno
pieno diritto di riprendersi.tutti i sotto-
prodotti della svecciatura. '

‘un Prwdente della. Comm
per la propagnndn grnn
Conte ing. ' Idelfonisc: Scrofa

0\

nei

boniis

n Segrelarin della Commiss.“Prov:
- perla propaganda granaria

Prof. Giorgio Garavml |

Siena, agosto 1928

[ CRONACA |

' Omaggio al merito. — Con ' Decreto Pre-

fettizio il dott. Ciro Tempesti & stato nominato
Presidente della Comm|sslone straordinaria dell’Or-
dine dei Veterinafi della Provincia di Siena.
Ne siamo lieti non solo -perche il dott. Ciro
Tempesti ¢ nostro beneamalo coucnttadmo,

perche tale nomina dimostra che 'si riconosce e

si lel'eua il 'suo valore come Vetermano non
che’ I'opera illuminata, attiva e feconda che spie-
ga in vari campi e specmlmenle nelle organlzza-
zioni fasciste.

Non agglunglamo altro sapendo
desto egli 'sia. A Jui, al carissimo amico e con-
mll.d,no‘ il ‘nostro plauso, I’espressione “affettuosa
del nostro compiacimento.

* . L'insigne penalista prof. Enrico Falaschi

quanto mo-

2 Montalcino, — J.o avemmo fra noi lune.d!
20 per la difesa davanti al Giudice di Martini
e della

Giacinto fu’ Giovapni, colono "al Cerrino,
figlia Adele, lmputau ‘del xenlo dl diflamazione a
querela dell’ opermo Marum Glovanm.

Laula Eludlzmnn era affollatissima- non tanto
Per il movente della causa quanto Pet la fama
Che circonda il nome del valoroso glurigta.

! giudice cav. avv. "Fiorito, rapidamente (:
letat gl'intefrogatori delle parti e dei testimon
diede 1a parola al rnpprcnenlnme della  Pubblica
Accusa, ayy, Terzi, che ‘don’ una serratd requisi-
toria chiese I'assoluzione dei due imputati in man-
anza di ogni elemento lntenzlonnlr comprovunlc
il reato di dlﬂnmulone. |

Ségulcon' una dotla poderosa nrrlngu. ascol-
‘ata con vivo lnlereue dal pubblico, lllluule prof.
l.‘.l"‘:h‘- il quale "magistralmente mise in eviden-

ma

za
: tutta Ja grotiesca assurdita dell’
ai suoj rnccomnndnu.

Il giudice ! v
sioni ‘fcll(I:cLMc"V‘ Fiorito, mmgllcndn le conclu-
dre e figli © del prof- Falanchi, assolse pa-

e hgling, il Marting (nnrmm eI Adele.

accusa. mossa

11 prof, Falaschi, do | Al L

po uvcr prmmumnl risto-
rante « Il Giglio » e pu-nn

va A visitare ] u-h-?
a ]mcn distanza duw noi, |

po’ di riposo si
Tempio di S, Aptimo,
cce ritorno a Monml

t‘llulm Llr(n le ore 18 ¢ |)|()m‘w|\ per Siena lnmcm"
olle sue gentili, ﬁ),huulo.

Fummo spince

un

\ !

ot di non aver potulo osgequia-
personalmente |’
colonne

saluto,

re
eminente giurista, Da queste

inviamo a Lui fervido ed nuguralr un
'espressione riverente dell’animo nostro.
Per migliorare le sorti della nostra
Montalcino. — Dal nob. vomo Paolo Avitabile
riceviamo un’altra lettera in cui st dichiara, apron-
to a dare il suo modesto concorso a qualsiasi ini-
zmtma possa sorgere per rialzare le sorti di que-
sta nostra nobile ¢ ospitale Cittd », e soggiunge :
« Creda quasi nessuna delle fanto strombazzale

Stazioni climatiche estive possiede i pregi naturali

di Montalcino.., Con un pd di buona volontd e
perseveranza, dunque, da parte di chi pud si po-
trebbe raggiungere la méta desiderata ».

Ben nota il distinto gentiluomo : « /n regime
fascista tulle le sane iniziative vengono appoggiale
e in modo speciale quelle che tendono a valorizzare
Citla ed a migliorare comunicazioni tra_esse ; poi-
ché cio entra nel vasto programma che il Fasci-
smo si & imposlo per rendere sempre pii grande
e apprezzala la Nazione ». ‘
. Noi torniamo a ripetere quello che abbiamo
detto tante altre volte. Se ci sta a cuore la rina-
scita, I'avvenire della nostra Montalcino, il nostro
stesso interesse e decoro, — se vogliamo
insomma rilevarci su dallo stato di continua de-
cadenza in cui o lroviamo occorre che ci strin-
giamo in concordlaf di pensiero e di azione e che
affrontiamo cosl, a forze riunite, spogliati d’ ogni
sentimento egmstlco. "la soluzione dell’ importante
ed impellente problema. ’

Montalcinesi per la vita e il bene dei nostri
figli ascoltate 1" appello caloroso che viene a voi
dalle colonne di questo giornale, ed ogui sacrifi-
cio vi sia lieve. '

All'ultimo momento apprendiamo che l'aruco-
lo comparso sul « Progresso » del 5 corrente, in_
tranviaria da Monlalcmo allo
scalo ferrowano di Chiusi, richiamd sublto I’ at-

merito  alla lmea
tenzione di S. E. il Prefetto, al quale espnmlamo
la nostra granludme. Sappiamo pure che, in mas-
sima, & d'accordo anche il nostro Podesta ; ma
ritiene essere della massima necessitd ed urgenza
la l’ldlllVleUl)e del servizio aulomoblll;uco dlrello
che prima collegava la” nostra citld a Snem

un modo o nell’ altro

[nsomma occorie in

provvedere.

L’ insegnamento della ‘musica ai nostri
figli. — Alle scuole Complementari presso il R,
Conservatorio di S. Caterina sono vacanti -due
posti di maestra. Siccome ci vien detto che una
delle concorrenti & abilitata all'insegnamento del-
la musica, domandiamo che la on. Commissione
amministratrice del Conservatorio aflerri la favo-

revole occasione pominandola maestra alle Com-’

plemenldn.

L’insegnamento della musica — che ha tanta
virth educatrice, e tanta ethicac ia uvell’ ingentilire '
gli animi ed 1 costumi — poticbbe cosl essere’

impartito non solo agli aluoni delle: Complemen.
tari, ma anche, papando, a coluro che non lle-
qurul.nmlolc vogliono dare al proprio wnimo sen-
sazioni di godimento ¢ di elevazione,

All' infuori di qualche  signoting nessuno a
Moutaleino sa  suonare il piano. Alla morte poi
del buon sacerdote Granci non avremo nemmeno
chi saprd suonare gli orgun delle Chiese. Gli @
che noi ubblamo tascurato  troppo 1' insegna-
mento della musica, che & — tipetinmo — tanta
parte della coltura del popolo.

Cose artistiche. — Al Palazzo comunale si

per riaprire, la Loggetta
i a fianco della Torre.

: che si nprendano
magmﬁca .

& posto mano ai lavorl
cmquccenlem.a a dué pian
Un demderio manifestiamo :
i lavori di consolidamento della nostfa
e glnrmn.; Fortezza, — 8i restaurl al” tempo stes-
80 ln ||Icc0|n Cuppella romanica, addossata allc‘.
mura nel primo piazzale, — si trasformi in una bella
terrazzi alberata 1l secondo piazzale sul basuone,
e rlu?- ul ve cchm cimitero lrasporlandn le 0882 in )
quello nuovo, — 8 demullscano le tre casupole‘.
che, addossate alla Fortezza, ne delurpano la bel-
la Ilnm urclnleunmra.
danaro, ma |I Govcrno Nauo-’
liberati dai dclurpzmenu e dal-
che, I’ Italia posslede
contribuire

Certo occorre
nale, che vuole
1" abbandono i monumenti
numerosi ed ingigni, si degnera di
nella spesa, di venire incontro alle nostre neces-
gita,

Nel campo fasclsta.;— L’Opera che svolge'

quanrdmano "del nostro Fascm,
Galli, da’ nol' crm i ‘mi-
g[lorl auguri, vivissimo ‘essendo il nostro deside-
uml!e’e disci-

il Commissario
avv. Pasquale & 5vgu|la

rio di vedere le forze del Partito
plinate. - g g

Il gmvane Commissario, app'na giuntq a Mon-
talcino, si occupd premumsamenlv dc”a disoccu-
conoscere dalla viva voce degli

le loro necessué

pazione : volle

stessi loro’ bisogni,
Chlamb poi nel suo ufﬁcno i propnetan perché

provvedessero lavoro,

operal i

Né& manco 1" avv. Galli di’ copvocare in adu-
nanza tutli i Fasmsu. E _guesto fece la sera del
5 del corrente mese. g - ‘

Ai camerali espose il complto che ha dinanzi
a sé&: la rinascita del Fascio_di Montalcino che fu
uno dei pil battaglieri e fedeli. Da questo suo
bel passato — disse — da queste sue . tradizioni
nobilissime il Fascio di Montalcino deve
I’ incitamento, lo stimolo, a rim_e}lersi nella sua
piena efficienza. i i

Svolgendo tale argomento, I’ avv. Galli ebbe
parole cosl alte e cosl appassionate che certamente
fecero colpo sull’ animo dei presenti; i quali non
possono, non sentire la bellezza* dell’ idea da essi
sposata e non raccogliersi compatti — come una
volta — attorno a questa idea destinata a portare
I'ltalia a un pid fulgido, avvenire;

trarre

.,.Grano da seme esposto. — A Sxena, in
una sala del Consorzio Agrario, abbiamo visitata
P’esposizione del grano da seme selezionato; ed ab-

‘biamo avuto piacere vedendo che fra gli-espositori

figurano anche ‘alcuni amici nostri: I’ avv. Mario
Costanti (Sovignano). il cav. Gino Verdiani Bandi
(San Quisico d*Orcia) il -dott. ; Giovan - Battista
Orlandini (Sinalunga) I'ing. Angelo Marchi (Guaz-
zino) il doy. Enrico Simounelli. (Pienza) 1 ing.
Dunte Parenti (Serravalle) il cav. Mucciarelli ( Tor-
rita) il sig. Tiberio Mencarelli (Pienza).

Avanti,j avaati, per il nostro pane, quotidiano.
Av.mu, avauti, nella santa battagla diretta: all'in-
cremento della cultura granaria,

Un violento - uragano si :abbattd il giorno
17, nelld MleuataTerretedac di propeietd Hdel csig.
Ricel Fetruecio arrecando danni ingeutissimi |, per
300 m la lire, Basti dire che furona atterrati per~
fino fusti di ‘quercia secolari; + * ~ . v oLt

Ricordiamo che il giorno 27 del corrente
mese aviemo in Mootaleino 1" antica ‘¢ rinomatis-
sima Flerd di bestidlm@ & men.l' s SRRV \

Nei nostri JYercah

In lLialia,
trale di

dai~datiy’ raccolti  dall’ Istituto cen-

. si ha che la produzione - del
grano viene cdleolata in quintali 64,300,000, pro-
‘duzione plu che buon leuulo conto dell’ anda-
‘mento Lhm.\llm in cui i é svolta la vegetazione.

Il prezzo & abbastanza Ben difeso e si aggira
'sulle L. 120-125 per il grano tenero, su]le L.
130 132 per quello duro‘ 2 & ;

In quanto alla produzmne dei cereali ‘l risul-
tati deﬁmnw saranno nORl ‘nei’ primi del ﬂLCSE-
i’ sellembre.l prezzi’ sono maho sostenun)per i

stutistica,




legumi in genere : ; ____————____
» Specie per i fy, ioli
denza all’ aumento gloli, con ten-

. ) .o R ‘ P L LI AL
iy " SBUte 3 un raccolto sear. | S€9UENZe di decadenza demogra- | * %ttt vttt

. ) ‘ - 0 |
In quanto alla vite dr;\vunque sarebbero neces. fICa, di aICOOIiSmO, di tubercolos‘i. : GF\BINETTO . DENTISTIC

sarie delle pioggie che

Doth: ' ‘ Nen A pp
ane ° mitigassero i danni. della obbiamo ritornare alla terfa ) 0 ' PADM I j
siccild e favorisserg Pingrossamento e 1a matura- 0 o g - L

zione dei. grappel essendo rurale la radice stessa via)
i ' i X 0
Per quello che s riferisce all’ entita del rac- de“a nostra 'CIVllta. L |fa||a rurale MONTALCINO (oasa.prop

colto, da una inchiesta recentement
, . o=, g
1'on. Marescalchi per I’ ltalia vinicola, risulterebbe

’ 1
che, in complesso, possiamo Ottenere un raccbllo I Italla grande. Romanamente | "

di circa 1/5 superiore a quello dell . L I A N I
vale a dire sui 42 milion? (()ii :ll(:)l'sc?rso i, f\' O' OLI\?ETTI A I TA

_ 1 bl , o Qui ino - Padelletti
ccompiuadal- | € |'Halia sana, E ['ltalia sana e Vle. Gulde e LR L

e 2 ol iori i i 2 la pid ber
' inferd i ciate di constatare p
'I;'asclano Prevted?re-un raccolto inferiore a quello Voi nnudn ; Zconstaiace provando .i
! 2000 passato i vigneti dell’ [talia settentrionale fetta produzione Ita
cpa  deficienze, PUr non gravi ma sensibili, nel: AUTOGARAGE i ' _ S
’ .

monte. In compenso Ia viticoltura

- L c.
© dell’ Italia centraley specialmente in Toscana, e ﬂr Il |
: quella meridionale, specialmente nella Campania

e nella Puglia, promette invece un raccolto not

BANFI -
CON GUCERAMIDO
T A MILLEFI0R!

NUOVA CREAZIONE

[/

j MARCA GRU.O' .

N e . Pi| oeposirata A Banz u.A'i
volmente superiote a quello dello scorag anne, Corso Vittorio Emanuele : —
Nulla di variato per il bestiame, Monta|CInO Lo R R ]
“LTIME ]| [;R[]NM;H Servizi per citta e campagna | Ecco come confezionato il sapone  che
; , . dovete chiedere.
Si provveda. — La cannella dell’acqua del con VEtture ChIUSC € aperte ' —
Vive in via Lapini, davanti a] Ricovero di Men- Prezzi modici " Mantiene la pelle bianca,
dicitd, viene continuamente sforzata perche dia ssews o ) . morbida e vellutata
u tto d’ i : — ) S )
i c:“::“:si :ﬁ::nzo';“;“:’l'i S‘cl:f”“e sotto quella Si_assicura alla clientela - Sapone Banfi marca GALLO ORGC
g 0 O Dbigonzi a stagnare, . N . .. ;
‘e le famiglie del, rione mal possono fornirsi di servizio preciso e regolare non projugmfa lgtenico e conyeqlenff,

acqua coa le brocche, si ha ragione di credere

che la cannella venga sforzata da chi ha necessi. | B H B H B B B BB E R B .- H..d .

‘ “ta di avere stagnati i vasi succitati,

L g el getto coninn furon ol e , E' aperlo in Momilcio. .. - ™
o che non restasse sprovvista d’ acqua la parte su- . . A 4. .
(Piazza Regina Margherita) ua-Negozio. di: Macchine da Cucire

periore della cittd, Ora ¢’ & chi le ripristina.

] g
Vogliamo credere che I'Autorita comunale non - -
-] a
.| - |
" E' nell"interesse superiore | B~ Rappresentante, Duilio E.‘empemz: n
: = : vy 2e i |
H |
] n
| ]

Le opere pubbliche.si dévouu vispettare e

non danneggiare.

mancherd di provvedere dando alle Guardie or-

dini precisi e severi.
~ della Nazione che dobbiamo com-
battere-e" frenare | urbanesimo,
—Tichiamare al lavoro della terra

tante braccia. ,
" “ Dobbiamo combattere I'ur-

~ banesimo anche per le sue con- _ Y, |

| Per qualunque lavoro .ﬁpogrqﬂco' eseguito

con la massima sollecitudine, puntualita e

buon gus’ro, e sopratuifo se volete Qei prezzi

onestissimi, ricorretfe alla Sasr
‘Prem. Tipografia “La Stella,

S L7 5 Via Soccorso Saloni Montalcino (Siena) »

Uy ,Deposito oi stampati per Gmmin'is’rmzioni;'

'speéiz\ioni ferroviarie, articali oi cartoleria e

cqn{:e'll'eria. - 5i inviano preventivi a richiestq,

. Pezzi di ricambio, aghi, . cotoni, “olii’ “ecc. -

%
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